
   
 
    
 

 
 Convenzione tra 

 
il Patronato ANMIL – Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro, c.f.  
97612440582, con sede legale in Roma, Via Adolfo Ravà, 124, rappresentato dal Presidente 
Zoello Forni, nato a Modena, il 22/09/1939 codice fiscale FRNZLL39P22F257S in qualità di 
Legale Rappresentante (di seguito, “Patronato ANMIL”) 
 

 e 
 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, c.f. 80237250586 con sede in Roma Via 
Veneto, 56- 00187, rappresentato dal Direttore generale pro-tempore della Direzione generale 
per le politiche previdenziali e assicurative  come da indicazione dell’Ufficio legislativo del 
citato Ministero di cui alla nota prot. n. 4826 del 1° agosto 2016 
 

 premesso che 
 
 - ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 152 del 30 marzo 2001, gli Istituti di patronato e di 
assistenza sociale sono persone giuridiche di diritto privato che svolgono un servizio di pubblica 
utilità;  
- gli Istituti di patronato e di assistenza sociale si collocano nell'ambito della cura di interessi 
generali (sentenza Corte Costituzionale n. 42/2000);  
- ai sensi dell'articolo 10 della legge n. 152 del 30 marzo 2001, gli Istituti di patronato e di 
assistenza sociale possono svolgere, senza scopo di lucro, attività diverse da quelle ammesse al 
finanziamento di cui all'articolo 13 della legge n.152/01;  
- ai sensi dell'articolo 10, comma 3, della legge n. 152 del 30 marzo 2001, come sostituito 
dall'articolo 1, comma 310, lettera c), della legge n. 190 del 23 dicembre 2014, gli Istituti di 
patronato e di assistenza sociale possono svolgere attività di consulenza e trasmissione 
telematica di dati in materia di assistenza e previdenza sociale, infortuni e malattie professionali 
in favore dei soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, della legge n. 152/01, incluse nelle attività di 
cui all'articolo 13 della medesima legge n. 152/01, che vengono ammesse, in base a convenzione 
sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a contributo per l'erogazione del 
servizio;  
- ai sensi del medesimo articolo 10, comma 3, della legge n. 152/2001, con apposito decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono individuate le prestazioni non rientranti nel 
finanziamento di cui all'articolo 13 della legge n. 152/01 per le quali è ammessa l'esigibilità di un 
contributo per l'erogazione del servizio, per ciascuna prestazione a favore dell'Istituto di 
patronato, da parte dell'utenza o degli enti pubblici beneficiari;  
 

 visto 
 
 il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 16 settembre 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 266 del 14 novembre 2015, recante 
"Individuazione delle prestazioni non rientranti nel finanziamento per le quali è ammesso il 



   
 
    
 
pagamento di un contributo per l'erogazione del servizio a favore degli Istituti di patronato e di 
assistenza sociale, da parte dell'utenza o degli enti pubblici beneficiari";  
tutto ciò premesso, tra le parti ut supra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:  

 
Art. 1 

 
Ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 16 
settembre 2015, in alternativa al riconoscimento del punteggio di 0,25 punti per ogni intervento 
non finanziato avviato con modalità telematiche di cui all'articolo 1, comma 14, della legge n. 
228/2012, il Patronato ANMIL opta per l'esigibilità a suo favore di un contributo ad esclusivo 
carico dei non associati, dei soci aggregati, dei soci sostenitori e dei soci ad honorem ANMIL 
Onlus per l'erogazione del servizio da parte dell'utenza o degli enti pubblici beneficiari, nel 
rispetto del limite di 24 euro fissato dal citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 16 settembre 2015, per ciascuna delle prestazioni e nella misura di seguito indicate: 
 
Codice 
prestazione 

Titolo prestazione Contributo utente 

  Importo  Importo 
Soci 
ordinari 
ANMIL  

A12  Costituzione posizione assicurativa (ex Indennità una 
tantum) 

€ 15,00 € 0,00 

A15 Ricostituzioni pensioni per motivi reddituali € 15,00 € 0,00 
A16 Ricostituzioni pensioni per altri motivi € 15,00 € 0,00 
A17 Assegni al nucleo familiare ai pensionati per carichi 

familiari sopravvenuti 
€ 15,00 € 0,00 

A18 Assegni al nucleo familiare ai lavoratori  € 15,00 € 0,00 
A19 Assegni Familiari ai pensionati € 15,00 € 0,00 
A20 Assegni Familiari ai lavoratori autonomi € 15,00 € 0,00 
A21 Indennità di disoccupazione ai lavoratori non agricoli € 15,00 € 0,00 
A22 Indennità di disoccupazione ai lavoratori agricoli € 15,00 € 0,00 
A23 Indennità di mobilità € 15,00 € 0,00 
A25 Prestazioni economiche per TBC € 15,00 € 0,00 
A26 Indennità per maternità € 15,00 € 0,00 
A28 Astensione anticipata per maternità € 15,00 € 0,00 
A29 Ricongiunzione posizione assicurativa € 15,00 € 0,00 
A33 Cure balneo-termali € 15,00 € 0,00 
A34 Ratei maturati e non riscossi - Interessi legali € 15,00 € 0,00 
A35 Doppia annualità pensione SO € 15,00 € 0,00 
A36 Richiesta, verifica e rettifica sulle posizioni assicurative € 15,00 € 0,00 
A37 Autorizzazione versamenti volontari € 15,00 € 0,00 
A39 Riscatto periodi assicurativi € 15,00 € 0,00 
A44 Indennità di accompagnamento (INPS) € 15,00 € 0,00 
C15 Quota integrativa rendita con decorrenza successiva € 15,00 € 0,00 



   
 
    
 
C16 Ricaduta stato di inabilità assoluta temporanea € 15,00 € 0,00 
C17 Riconoscimento prolungamento assegno giornaliero € 15,00 € 0,00 
C18 Domanda riscatto rendita agricola (art. 220 T.U.) € 15,00 € 0,00 
C19 Reintegrazione rendita a superstiti (art. 85, 2° comma 

T.U.) 
€ 15,00 € 0,00 

C20 Richiesta integrazione rendita € 15,00 € 0,00 
C21 Riconoscimento postumi grado non indennizzabile € 15,00 € 0,00 
C22 Richiesta accertamenti diagnostici specifici € 15,00 € 0,00 
C23 Richiesta di cure termali € 15,00 € 0,00 
C24 Richiesta di protesi € 15,00 € 0,00 
C25 Richiesta assegno funerario € 15,00 € 0,00 
C26 Richiesta tripla annualità a superstiti (art. 85, p.1 T.U.) € 15,00 € 0,00 
C27 Richiesta assegno assistenza personale continuativa € 15,00 € 0,00 
C28 Richiesta assegno incollocabilità grandi invalidi € 15,00 € 0,00 
C29 Richiesta rimborso medicinali € 15,00 € 0,00 
C30 Richiesta spese di viaggio/diaria/indennità sostitutiva 

salario 
€ 15,00 € 0,00 

C31 Richiesta liquidazione in capitale della rendita € 15,00 € 0,00 
C32 Riconoscimento stato di handicap o di inidoneità al 

servizio 
€ 15,00 € 0,00 

D15 Speciale assegno continuativo (orfani, vedova, L. 
248/1976) 

€ 15,00 € 0,00 

 
Resta inteso che il punteggio pari a 0,25 non verrà attribuito anche nel caso di prestazioni 
indicate nella tabella di cui sopra, rese gratuitamente in favore dei soci ordinari ANMIL. 
 

Art. 2 
 
Il Patronato ANMIL è tenuto a svolgere le prestazioni di cui all'articolo 1 della presente 
convenzione secondo modalità, tempi e luoghi di seguito riportati: 
•  il Patronato ANMIL espleta l'attività in piena autonomia, nel rispetto della normativa vigente; 
• il Patronato ANMIL impronta il suo comportamento a criteri di correttezza, diligenza, 
trasparenza e parità di trattamento;  
•  il Patronato ANMIL è tenuto a fornire informazioni e chiarimenti all'utenza o agli enti pubblici 
beneficiari in merito alle prestazioni richieste;  
•  il Patronato ANMIL svolge le prestazioni previste dall'articolo 1 della presente convenzione 
nelle sedi e con l'osservanza degli orari di cui all'art. 7 del decreto del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, nonché avvalendosi degli operatori di cui 
all'art. 6 della legge n. 152/01; 
• il Patronato ANMIL svolge le prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione su 
mandato, come da fac-simile allegato.  
 



   
 
    
 

 
 

Art. 3 
 
L'utente o l'ente pubblico beneficiario corrisponde al Patronato ANMIL il contributo per 
l'erogazione del servizio, per un importo non superiore a 24 euro, all'atto della presentazione 
della domanda agli enti pubblici erogatori delle prestazioni previdenziali e assicurative.  
Il Patronato ANMIL è tenuto a rilasciare all'utente o all'ente pubblico beneficiario apposita 
ricevuta, come da fac-simile allegato.  

 
Art. 4 

 
La presente convenzione ha durata annuale e si intende tacitamente rinnovata, salvo disdetta da 
comunicarsi entro 60 giorni dalla scadenza. 
La convenzione ha efficacia dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di 
sottoscrizione. 
Ogni modifica e/o integrazione apportata alla presente convenzione deve essere concordata con 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e comunicata dal Patronato ANMIL agli enti 
erogatori delle prestazioni previdenziali e assicurative per i conseguenti adempimenti.  
La modifica decorre dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui la stessa è sottoscritta. In 
caso di disdetta, alla scadenza della presente convenzione al Patronato ANMIL è nuovamente 
riconosciuto il punteggio di 0,25 punti per ogni intervento non finanziato avviato con modalità 
telematiche di cui all'articolo 1, comma 14, della legge n. 228/2012.  
 

Art. 5 
 
Il Patronato ANMIL è responsabile dei danni provocati da errori materiali o inadempimenti 
commessi dal proprio personale nell'esercizio delle prestazioni di cui all'articolo 1 della presente 
convenzione.  
 

Art. 6 
 
E' vietato il sub-affidamento e/o la cessione a terzi, comunque denominati, della presente 
convenzione.  
 

Art. 7 
 
E' fatto obbligo al Patronato ANMIL di mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, 
dato e/o informazione di cui venga a conoscenza in virtù dell'espletamento delle prestazioni di 
cui all'articolo 1 della presente convenzione.  
Il Patronato ANMIL è altresì tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 
196 del 30 giugno 2003 e successive modifiche ed integrazioni, ed è titolare del trattamento dei 
dati personali.  
 



   
 
    
 

Art. 8 
 
Il Patronato ANMIL è tenuto ad evidenziare, in un'apposita voce di bilancio, i contributi 
derivanti dalle attività svolte ai sensi dell'articolo 10, comma 3, della legge n.152/01.  
Le prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione sono inserite nei registri di apertura 
e chiusura delle pratiche riportanti le attività svolte dal Patronato e indicate nelle tabelle A-B-C-
D allegate al D.M. n. 193/08.  
 

Art. 9 
 
Il Patronato ANMIL pubblica la convenzione nel proprio sito internet e ne dà comunicazione 
agli enti erogatori delle prestazioni previdenziali e assicurative per i conseguenti adempimenti. 
La convenzione è pubblicata anche nel sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali.  
 

Art. 10 
 
Per ogni controversia che dovesse insorgere tra il Patronato ANMIL e il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali nell'interpretazione ed esecuzione della presente convenzione, è 
competente il Foro di Roma.  
 
 
 
 
PER IL MINISTERO DEL LAVORO                                                                       PER IL PATRONATO ANMIL  
E DELLE POLITICHE SOCIALI Il Presidente Nazionale 
Il Direttore generale per le politiche        Zoello Forni  
previdenziali e assicurative  
Dr.ssa Concetta Ferrari 
 
 
 
 
 
  
 
Allegati:  
Fac-simile ricevuta  
Mandato di assistenza e rappresentanza  
 
 
 



   
 
    
 
 
 

Fac-simile Ricevuta 
 
(attività di cui all’art. 10 c. 3 della legge n. 152/01, agli artt.2 e 3 del DM 16 settembre 2015 e 
alla convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del………….  
 
 
 

Il Patronato ……………………………. Sede …………………………………….. per lo 

svolgimento della pratica relativa a ………………………………………. oggetto della 

convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali n……….. del………… riceve, 

dal signore/a Cognome ………………………………. Nome…………………………………….  

Data di nascita …………………... ….Comune di nascita ………………………. ……Sesso M F  

Codice fiscale …………………….…cittadinanza …………………….. tel …….……. ………... 

Indirizzo ……………………… n…..…. cap…… citta…….………..…provincia………  

un contributo di euro ……………………………………  

 

 

Dati operatore 

Cognome………………………………Nome…………………………………………. 

Sede……………………………………….Data…………………………………  

 

         Firma operatore e timbro  

 

 

 
 
 
 



   
 
    
 

Fac-simile Mandato di assistenza e rappresentanza 

 
(attività di cui all’art.10 c.3 della L.n.152/01, come modificato dalla legge n. 190/14, agli artt. 2 e 3 del DM 16 settembre 2015 ed 

alla convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali del……….. ) 

 

Io sottoscritto/a Cognome .............................................. Nome………………………………. 

Data di nascita…………………. Comune di nascita………………………………….. Sesso M F  

Codice fiscale…………………………………….. Cittadinanza……………………………. 

tel………………………. Indirizzo……………………………………. N°………….  

cap ….......città…………….....  
con il presente atto, conferisco mandato a rappresentarmi e ad assistermi, ai sensi dell’art. 10 comma 3 

della legge n. 152/01, degli artt. 2 e 3 del DM del 16 settembre 2015 “Individuazione delle prestazioni 

non rientranti nel finanziamento per le quali è ammesso il pagamento di un contributo per l’erogazione 

del servizio a favore degli Istituti di patronato e di assistenza sociale, da parte dell’utenza o degli enti 

pubblici beneficiari”, e della convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

n………..del…………, al Patronato……………………. Sede di....………..presso il quale eleggo 

domicilio ai sensi dell’art. 47 del CC, nei confronti del………………. (istituto erogatore della prestazione 

e, se estero, Paese) per lo svolgimento della pratica relativa a………………………………………….  

Il Presente mandato può essere revocato.  

          Firma assistito 

 

Dati dell’operatore 

Cognome……………Nome…………… 

Data…………………Sede…………….  

         Firma operatore e timbro 

 

 
 

N.B. Il mandato si perfeziona con data, timbro e firma dell’operatore del patronato 

 
 
 
 
 
 
 
 



   
 
    
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 

CHI SIAMO E PERCHE’ TRATTIAMO I TUOI DATI PERSONALI  
Il Patronato ANMIL fa capo all’Associazione ANMIL Onlus - Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro, la quale si richiama ai valori 
fondamentali della Costituzione, non ha finalità di lucro e persegue scopi di rappresentanza, assistenza morale e materiale delle vittime di infortunio sul lavoro o 
malattia professionale e loro familiari e dei lavoratori esposti ai rischi professionali, come singoli e come categoria, promuovendo la tutela della salute e delle 
condizioni di vita.  
Il Patronato ANMIL è il Titolare del trattamento dei dati personali che ti riguardano.  
Il sito web istituzionale del Patronato ha come indirizzo il seguente: https://patronato.anmil.it/  
La sede Nazionale è in via Adolfo Ravà, 124 - 00142 Roma e per tutti gli aspetti di privacy, è stato designato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD, o 
DPO) nell’ambito della funzione “Programmazione Organizzazione e Controllo”, contattabile all’indirizzo di posta elettronica privacy@anmil.it o ai recapiti 
telefonici - Tel. 06.54196218 - Fax 06. 5406776  
Abbiamo bisogno dei tuoi dati personali per l’erogazione dei servizi di assistenza previdenziale, di sostegno al reddito, e più in generale per tutte le pratiche relative al 
mandato di assistenza. I tuoi dati personali, ed eventualmente quelli dei Tuoi familiari o conviventi, possono rientrare fra le categorie di dati particolari, e includere 
anche informazioni di natura molto sensibile; sono comunque necessari per lo svolgimento della pratica per la quale ha conferito mandato di assistenza, ed 
all’adempimento degli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria.  
 
COME RACCOGLIAMO E TRATTIAMO I TUOI DATI PERSONALI 
Raccogliamo i tuoi dati personali direttamente, mediante i soggetti delegati ad acquisire la documentazione nel territorio nazionale e autorizzata ad operare sui sistemi 
degli Enti previdenziali e/o assistenziali.  
I trattamenti di dati personali possono includere sia dati identificativi che di natura particolare, e sono trattati in modalità cartacea ed elettronica; operiamo comunque 
per in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle informazioni. Chiediamo ad esempio anche il Tuo numero di telefono o l’indirizzo di posta 
elettronica, per comunicazioni inerenti la pratica.  
Le basi di legittimità per le attività di trattamento, relative anche alle categorie particolari di dati personali, includono l’obbligo contrattuale, obblighi di legge, 
l’esercizio di diritti specifici per la sicurezza e protezione sociale, e i compiti di interesse pubblico; i dati personali verranno trattati nel rispetto della normativa 
vigente e in conformità agli obblighi di riservatezza imposti al personale autorizzato e ai soggetti esterni che effettuano trattamenti di dati personali in qualità di 
Responsabili per conto del Patronato. Con il tuo consenso, i dati di contatto possono essere utilizzati per l’invio di materiale informativo riguardante novità, eventi e 
iniziative o servizi degli Enti e Società della Rete ANMIL.  
Il presupposto per poter trattare i dati di natura particolare è proporzionato alla finalità perseguita di generale interesse pubblico.  
L’eventuale trasferimento di dati personali all’estero è correlato esclusivamente a pratiche condivise con gli organismi promossi dallo stesso Patronato 
ANMIL o dall’organizzazione promotrice ANMIL Onlus, in paesi verso i quali l’Unione Europea riconosce adeguate garanzie. 
 
CON CHI POSSIAMO CONDIVIDERE I TUOI DATI  
I tuoi dati personali trattati per lo svolgimento di funzioni istituzionali sono trattati dal personale operante per il Patronato ANMIL nel rispetto del principio di 
pertinenza e necessità.  
I “Titolari del trattamento” possono avvalersi di persone autorizzate e di soggetti designati “Responsabili” mediante clausole contrattuali o altri atti giuridici (ad 
esempio la Società SEAC S.p.A. di Trento quale outsourcer tecnologico dell’ANMIL, o il provider SEEWEB s.r.l.)  
Nell’ambito dei servizi resi, per obblighi di legge gli operatori potranno accedere per delega a Sistemi informativi degli Enti preposti; ed i dati personali possono 
essere comunicati ad esempio al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, all’INAIL, o ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Organismi di vigilanza, 
Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni competenti dell’Unione Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a 
disposizioni comunitarie e nazionali.  
Con il consenso dell’interessato, possono essere comunicati agli enti e le società della Rete ANMIL (quali ANMIL CAF, ANMIL Onlus, etc.) anche per attività 
promozionali dei servizi disponibili agli associati, effettuate nel legittimo interesse del titolare o nell’interesse pubblico.  
Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da disposizioni comunitarie o nazionali, nel rispetto della 
riservatezza delle informazioni degli associati, che per loro stessa natura rientrano fra i dati personali sensibili.  
Alcuni dati potrebbero essere resi pubblici ai sensi di disposizioni comunitarie e nazionali in materia di trasparenza.  
 
PER QUANTO TEMPO POSSIAMO CONSERVARE I TUOI DATI?  
I dati immessi nei sistemi degli Enti preposti vengono conservati secondo i criteri definiti per i rispettivi compiti istituzionali.  
I tuoi dati personali in formato cartaceo saranno custoditi nei nostri archivi per un tempo pari ad anni 5 (cinque) in accordo ai requisiti di legge attualmente in vigore: 
(art.11 comma 3 DM 193/2008, e con riferimento DPR 445/2000 e Dlgs 82/05 e smi); decorso tale termine, i dati inerenti la pratica verranno distrutti.  
I dati di contatto possono essere conservati da ANMIL, in presenza del consenso per finalità di contatto successivo e informazione e promozione delle iniziative della 
Rete Anmil, fino a tua revoca.  
 
COME TUTELIAMO I TUOI DATI?  
In ogni momento potrai esercitare i diritti vantati nei confronti del Titolare del Trattamento, ai sensi degli artt. 15,16,17,18,19,20,21,22 del Regolamento UE 
679/2016, contattando il Responsabile della protezione dati all’indirizzo privacy@anmil.it e:  

• ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che Ti riguardano e la loro comunicazione in forma intelligibile;  

• ottenere indicazioni relative a: a) le finalità e modalità di trattamento; b) la logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 
elettronici;  

• i soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di responsabili o 
persone autorizzate;  

• ottenere, altresì: a) l’accesso ai dati personali trattati dal Patronato ANMIL; b) l’aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi dovesse essere l’interesse, 
la cancellazione dei dati; c) la portabilità, per alcuni servizi resi, dei dati forniti;  

• se ricevi la newsletter informativa, potrai revocare il Tuo consenso in qualsiasi momento, mediante il link di annullamento dell’iscrizione, presente nella 
newsletter o contattando il Responsabile della protezione dati all’indirizzo privacy@anmil.it;  

• opporti, in tutto o in parte, al trattamento dei tuoi dati personali di contatto utilizzati per la promozione di servizi e/o eventi. Tale diritto può anche essere 
esercitato mediante il link di annullamento dell’iscrizione presente in tali comunicazioni;  

• proporre, inoltre, reclamo ad una Autorità di controllo, nei casi e per gli effetti espressi dalla normativa vigente.  
 
ATTENZIONE: E’ NECESSARIO SOTTOSCRIVERE LA PRESA VISIONE DELL’INFORMATIVA IN RELAZIONE ALLA PRESTAZIONE DI 
PATRONATO PER LA QUALE SI RICHIEDE ASSISTENZA.  
E’ INVECE FACOLTATIVO PRESTARE IL CONSENSO PER LA COMUNICAZIONE DEI PROPRI DATI PERSONALI PER FINALITA’ INERENTI 
LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI E DEI SERVIZI DELLA RETE ANMIL. 
 

Luogo  Data  Firma  

_______________  _________________  _______________________________________________  
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	il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 16 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 266 del 14 novembre 2015, recante "Individuazione delle prestazioni non rientranti nel finanziamento ...
	tutto ciò premesso, tra le parti ut supra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:
	Art. 1
	Ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 16 settembre 2015, in alternativa al riconoscimento del punteggio di 0,25 punti per ogni intervento non finanziato avviato con modalità telematiche di cui ...
	Resta inteso che il punteggio pari a 0,25 non verrà attribuito anche nel caso di prestazioni indicate nella tabella di cui sopra, rese gratuitamente in favore dei soci ordinari ANMIL.
	Art. 2
	Il Patronato ANMIL è tenuto a svolgere le prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione secondo modalità, tempi e luoghi di seguito riportati:
	•  il Patronato ANMIL espleta l'attività in piena autonomia, nel rispetto della normativa vigente;
	• il Patronato ANMIL impronta il suo comportamento a criteri di correttezza, diligenza, trasparenza e parità di trattamento;
	•  il Patronato ANMIL è tenuto a fornire informazioni e chiarimenti all'utenza o agli enti pubblici beneficiari in merito alle prestazioni richieste;
	•  il Patronato ANMIL svolge le prestazioni previste dall'articolo 1 della presente convenzione nelle sedi e con l'osservanza degli orari di cui all'art. 7 del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n....
	• il Patronato ANMIL svolge le prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione su mandato, come da fac-simile allegato.
	Art. 3
	L'utente o l'ente pubblico beneficiario corrisponde al Patronato ANMIL il contributo per l'erogazione del servizio, per un importo non superiore a 24 euro, all'atto della presentazione della domanda agli enti pubblici erogatori delle prestazioni previ...
	Il Patronato ANMIL è tenuto a rilasciare all'utente o all'ente pubblico beneficiario apposita ricevuta, come da fac-simile allegato.
	Art. 4
	La presente convenzione ha durata annuale e si intende tacitamente rinnovata, salvo disdetta da comunicarsi entro 60 giorni dalla scadenza.
	La convenzione ha efficacia dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di sottoscrizione.
	Ogni modifica e/o integrazione apportata alla presente convenzione deve essere concordata con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e comunicata dal Patronato ANMIL agli enti erogatori delle prestazioni previdenziali e assicurative per i c...
	La modifica decorre dal 1  gennaio dell'anno successivo a quello in cui la stessa è sottoscritta. In caso di disdetta, alla scadenza della presente convenzione al Patronato ANMIL è nuovamente riconosciuto il punteggio di 0,25 punti per ogni intervento...
	Art. 5
	Il Patronato ANMIL è responsabile dei danni provocati da errori materiali o inadempimenti commessi dal proprio personale nell'esercizio delle prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione.
	Art. 6
	E' vietato il sub-affidamento e/o la cessione a terzi, comunque denominati, della presente convenzione.
	Art. 7
	E' fatto obbligo al Patronato ANMIL di mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato e/o informazione di cui venga a conoscenza in virtù dell'espletamento delle prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione.
	Il Patronato ANMIL è altresì tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e successive modifiche ed integrazioni, ed è titolare del trattamento dei dati personali.
	Art. 8
	Il Patronato ANMIL è tenuto ad evidenziare, in un'apposita voce di bilancio, i contributi derivanti dalle attività svolte ai sensi dell'articolo 10, comma 3, della legge n.152/01.
	Le prestazioni di cui all'articolo 1 della presente convenzione sono inserite nei registri di apertura e chiusura delle pratiche riportanti le attività svolte dal Patronato e indicate nelle tabelle A-B-C-D allegate al D.M. n. 193/08.
	Art. 9
	Il Patronato ANMIL pubblica la convenzione nel proprio sito internet e ne dà comunicazione agli enti erogatori delle prestazioni previdenziali e assicurative per i conseguenti adempimenti. La convenzione è pubblicata anche nel sito istituzionale del M...
	Art. 10
	Per ogni controversia che dovesse insorgere tra il Patronato ANMIL e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali nell'interpretazione ed esecuzione della presente convenzione, è competente il Foro di Roma.
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